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CONVENZIONE  ex art. 30 TU n.267/2000 

 

Oggetto : partecipazione associata Bando regionale “per avvio attività di costituzione dei Distretti urbani del 

commercio ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n.15. Prenotazione di obbligazione giuridica (Determinazione 

del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 16 giugno 2017, n. 96, pubblicato sul 

BURP n. 82 del 13 luglio 2017) 

 

L’anno duemiladiciassette addì ______del mese di ….., in ….. con la presente scrittura privata, da valere ad 

ogni effetto di legge tra i Comuni di: 

 

1) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti; 

 

2) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti; 

 

3) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

4) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

5) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

6) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

7) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

8) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 
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______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

9) XXXXXX C.F. ______________, rappresentato in questo atto dal Sindaco ______________, nato a 

______________, domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di ______________ Indirizzo 

______________ il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto 

deliberativo di C.C. n._________del _____________ esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti;  

 

 Premesso che: 

• la Legge Regionale 16 aprile 2015, n. 24, “Codice del Commercio” al Capo IV definisce 

gli strumenti di promozione del commercio e prevede la promozione da parte del Comune del 

Distretto Urbano del Commercio (DUC); 

 

• il Regolamento Regionale 15 luglio 2011, n. 15, disciplina in particolare il Distretto 

Urbano del Commercio (DUC) definendolo “un organismo che persegue politiche organiche 

di riqualificazione del commercio per ottimizzare la funzione commerciale e dei servizi al 

cittadino. Esso è costituito da operatori economici, pubbliche amministrazioni e altri soggetti 

interessati, di un ambito territoriale delimitato caratterizzato da un’offerta distributiva 

integrata ed in grado di esercitare una polarità commerciale almeno locale. L’ambito può 

avere un’ampiezza intracomunale, comunale o infra comunale”; 

 

• i Distretti urbani del Commercio sono finalizzati a favorire politiche di associazionismo 

e sinergie tra le varie tipologie di vendita, grande media e piccola distribuzione, anche con 

riferimento alle attività di servizio, artigianali, di attrazione turistica e culturale; 

 

• In particolare, il Regolamento n.15/2011 fissa gli obiettivi e le finalità dei DUC  come 

strumenti per la valorizzazione del commercio, le procedure per l’aggregazione fra operatori 

ed amministratori locali per favorire le specificità territoriali e favorire l’interrelazione fra 

commercio e turismo, le caratteristiche delle diverse tipologie di distretti, le modalità di 

partecipazione ai distretti da parte degli operatori commerciali ed i rapporti con la 

programmazione e le politiche comunali, le modalità di finanziamento e di monitoraggio dei 

progetti comunali; 

 

• I DUC rappresentano una scelta strategica di aggregazione territoriale oltre che un 

sistema di valorizzazione e riqualificazione del territorio e di sostegno al commercio quale 

settore economico rilevante ed elemento di integrazione, coesione sociale, sviluppo e 

salvaguardia del territorio e di contrasto alla marginalizzazione; 

 

Considerato che: 

• La Regione Puglia, prendendo atto che è intenzione di molti Comuni dare seguito alle 

previsioni normative citate in premessa, ha ritenuto di fornire delle Linee Guida per 

accompagnare i Comuni nelle fasi di costituzione dei DUC . 

Ha, pertanto, individuato delle fasi di avanzamento progressivo così sintetizzate: 

- sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra Regione e Comuni interessati alla 

costituzione dei DUC con la redazione di una scheda progettuale di massima; 

- emanazione del bando regionale , riservato ai Comuni sottoscrittori del predetto 

protocollo, per sostenere la redazione delle pianificazioni strategiche comunali che 
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prevedono la costituzione dei DUC; 

- individuazione delle fonti di finanziamento anche a valere sui programmi comunitari 

2014-2020; 

- promozione da parte della Regione di azioni di formazione degli operatori ed addetti 

interessati alla partecipazione al DUC; 

- organizzazione di eventi per promuovere la strategia dei DUC; 

 

 Rilevato che 

• I Comuni sottoscrittori della presente hanno firmato il Protocollo di Intesa di cui 

alla Deliberazione di Giunta Regionale n.1640/2016 sottolineando il condiviso 

interesse, unitamente alla Regione ed alle Associazioni di categoria del 

Commercio maggiormente rappresentative a livello regionale (Confcommercio 

Puglia e Confesercenti Puglia), nell’attuare  “un programma di sviluppo 

dell’attrattiva commerciale e turistica per: 

- la valorizzazione del commercio attraverso il marketing territoriale, la promozione 

dell’attrattiva territoriale, le eccellenze turistiche e gastronomiche; 

- lo sviluppo dell’attrattività commerciale della Puglia attraverso proposte progettuali 

strategiche che favoriscano la ripresa degli investimenti e dei consumi, qualifichino le 

aree urbane, evitino l’impoverimento della rete commerciale di prossimità, 

- favorire la ripresa degli investimenti e dei consumi per qualificare le aree urbane ed 

evitare l’impoverimento della rete commerciale di prossimità e dei centri storici”; 

 

 Visti 

 

• la Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 16 

giugno 2017, n. 96, pubblicato sul BURP n. 82 del 13 luglio 2017, con cui è stato emanato il 

bando regionale “per avvio attività di costituzione dei Distretti urbani del commercio ai 

sensi del R.R. 15 luglio 2011, n.15. Prenotazione di obbligazione giuridica”, riservato ai 

Comuni sottoscrittori del predetto Protocollo d’intesa con la Regione Puglia e le 

Associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale 

individuate in Confcommercio Puglia e Confesercenti Puglia, per sostenere la prima 

attuazione dei DUC e la redazione delle pianificazioni strategiche comunali che prevedano la 

costituzione e la promozione dei DUC, secondo le modalità previste dal Regolamento 

Regionale n. 15/2011; 

 

• Il bando regionale di cui innanzi “per avvio attività di costituzione dei Distretti urbani del 

commercio ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n.15. Prenotazione di obbligazione giuridica”; 

 

• l’art 3 del predetto bando regionale, rubricato “Soggetti beneficiari”:  comma 1, secondo cui: 

“Beneficiario del contributo è l’Organismo autonomo di gestione del DUC previsto 

all’articolo 4, comma 6, del r.r. 15/2011, costituito dalle amministrazioni comunali in forma 

singola o associata e dagli operatori commerciali rappresentati dalle associazioni di 

categoria maggiormente rappresentative a livello regionale come previsto dall’articolo 3 

della l.r. 24/2015”; comma 2: “L’Organismo autonomo di gestione del DUC può essere 

costituito dopo la presentazione della domanda, ma entro trenta giorni dalla comunicazione 

di ammissibilità della domanda. Qualora l’Organismo non venga costituito entro il predetto 

termine, si provvederà allo scorrimento della graduatoria cronologica”; 
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• l’articolo 6 del predetto bando regionale, rubricato “Presentazione delle istanze”, secondo il 

quale che alla domanda di contributo, a pena di esclusione, deve essere allegato l’Accordo di 

Distretto con i soggetti firmatari del  Protocollo (DGR 1640/2016) contenente le indicazioni 

previste dal r.r. n.15/2011, articolo 4, comma 3, lettera d),e), f) e g) ed il Provvedimento di 

Giunta Comunale di approvazione del programma e l’atto di impegno alla costituzione 

dell’Organismo autonomo di distretto;  

 

 

 Preso atto dei requisiti e delle modalità di presentazione della domanda di contributo di cui al bando 

regionale innanzi richiamato; 

 

 Considerato che possono accedere al contributo in questione Enti Locali singoli o associati; 

 

 Considerato che l’iniziativa all’oggetto della presente Convenzione è pienamente condivisa tra i 

Comuni di Acquarica del Capo, Alliste, Melissano, Miggiano, Montesano Salentino, Presicce, 

Ruffano, Specchia, Taurisano e Ugento con capofila il Comune di Ugento ragione, altresì, della 

circostanza che i DUC sono oggetto di attenzione nell’ambito della costituenda Area Interna Sud Salento, di 

cui i sottoscrittori della presente fanno parte unitamente ad altri Comuni del territorio che intendono 

partecipare al bando regionale di che trattasi e con cui si intende operare in sinergia attraverso un’attività di 

coordinamento generale che sarà meglio specificata in altre sedi;  

 

 Visto che la partecipazione al bando regionale in questione è un’opportunità importante per tutto il 

territorio rappresentato dai comuni sottoscrittori della presente; 

 

 Preso atto della unanimità di intenti tra i Comuni proponenti per la costituzione ed il funzionamento 

di un partenariato tra enti pubblici per la partecipazione al bando regionale di cui alla Determinazione del 

Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 16 giugno 2017, n. 96, pubblicato sul 

BURP n. 82 del 13 luglio 2017 per avvio attività di costituzione dei Distretti urbani del commercio ai sensi 

del R.R. 15 luglio 2011, n.15. Prenotazione di obbligazione giuridica” 

 

 Tutto ciò premesso i soggetti su indicati convengono e stipulano quanto segue: 

 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e per brevità si 

intende qui richiamata e trascritta; 

2. Finalità ed attività. I Comuni di Acquarica del Capo, Alliste, Melissano, Miggiano, Montesano 

Salentino, Presicce, Ruffano, Specchia, Taurisano e Ugento con capofila il Comune di 

Ugento come sopra rappresentati, si costituiscono in regime di Convenzione ex art. 30 del TU 

n.267/2000 per la presentazione in forma associata della domanda di contributo di cui al bando 

regionale approvato con Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e 

Commerciali 16 giugno 2017, n. 96, pubblicato sul BURP n. 82 del 13 luglio 2017 per avvio attività 

di costituzione dei Distretti urbani del commercio ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n.15. 

Prenotazione di obbligazione giuridica e, dunque, per la presentazione e gestione in forma associata 

del relativo progetto (come previsto nel bando richiamato) nonché per ogni ed eventuale attività 

propedeutica alla presentazione della domanda di cui innanzi nonché, in caso di concessione del 

contributo regionale di cui al bando di che trattasi, per l’avvio e la costituzione effettiva del DUC;   

3. Impegni generali. Ciascun Comune aderente ribadisce il proprio impegno alle finalità indicate al 

precedente punto 2) ed a realizzarle secondo le linee definite nel bando in questione ( 

Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 16 giugno 
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2017, n. 96, pubblicato sul BURP n. 82 del 13 luglio 2017 per avvio attività di costituzione dei 

Distretti urbani del commercio ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n.15. Prenotazione di obbligazione 

giuridica) ed assicura agli altri compartecipanti che eviterà ogni decisione contraria all’impegno 

assunto nella consapevolezza dei danni che essa potrebbe determinare sia per sé sia per l’insieme 

dell’aggregazione; 

4. Ente Capofila. Gli Enti compartecipanti designano il Comune di Ugento quale capofila 

dell’aggregazione dando ampio mandato ai suoi rappresent anti legali di svolgere tutte le attività e la 

loro gestione amministrativa e finanziaria necessarie alla finalità di cui al precedente punto 2) e 

quelle che si rendessero necessarie, diverse da quelle indicate, previa consultazione ed 

autorizzazione da parte degli Enti firmatari della presente; 

5. Referenti tecnici ed Istituzionali. Ciascun Comune partner si impegna a mettere a disposizione del 

Comune capofila i referenti tecnici ed istituzionali; 

6. Flussi finanziari. Il Comune capofila gestirà tutti i flussi finanziari relativi alle attività di cui alla 

presente Convenzione n relazione agli interventi oggetto del bando Regionale di cui innanzi. I i 

Comuni convengono che l’Ente capofila non sarà tenuto in nessun caso a garantire con proprie 

risorse le anticipazioni ed i pagamenti derivanti da tutte le attività di cui al punto 2 della presente (a 

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo affidamento attivià di progettazione, lavori, 

servizi, forniture, ecc); 

7. Contributo economico. Ciascun partner garantisce la somma di €.300,00 (€.trecento/00) lorde per 

l’affidamento delle attività propedeutiche alla presentazione della domanda di contributo regionale 

di cui al bando approvato con Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche 

Artigianali e Commerciali 16 giugno 2017, n. 96, pubblicato sul BURP n. 82 del 13 luglio 2017 per 

avvio attività di costituzione dei Distretti urbani del commercio ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, 

n.15. Prenotazione di obbligazione giuridica), fermo restando l’impegno dei partner di contribuire 

alle spese che si rendessero necessarie all’uopo (previa consultazione tra gli stessi Enti) ed a quelle 

che si rendessero necessarie nelle more della effettiva erogazione del contributo da parte della 

Regione Puglia;  

8. Esclusione responsabilità. Qualsiasi impegno e responsabilità assunti dai sottoscrittori della 

presente oltre le indicazioni del bando regionale di che trattasi  esuleranno dalla presente 

convenzione e faranno carico solo ed esclusivamente al medesimo assuntore;  

9. Coordinamento e Comitato dei Sindaci. Il Comune capofila coordina tutte le attività dei Comuni 

aderenti e le relative produzioni documentali legate all’attuazione della presente Convenzione, 

garantisce la consultazione periodica tra i vari Enti ed a tali fini si prevede la costituzione di un 

organo direttivo, denominato Comitato, composto dai Sindaci p.t. dei Comuni sottoscrittori della 

presente o loro delegati, che potrà essere convocato dal Comune capofila su ruchiesta di almeno un 

terzo dei suoi componenti o anche informalmente. Il Comitato dei Sindaci, o loro delegati, assumerà 

le proprie determinazioni con il voto favorevole della maggioranza dei componenti assegnati; 

10. Durata Convenzione. Gli Enti proponenti convengono di fissare la durata della presente 

Convenzione per anni 5 e comunque fino alla conclusione del progetto di che trattasi (e, dunque, 

anche per un periodo inferiore ai 5 anni) a partire dalla data di sottoscrizione della presente; 

11. Adesione e recesso. E’ consentito ad altri Comuni di aderire alla convenzione, previo assenso 

dell'assemblea dei Sindaci dei Comuni già convenzionati. 

Ciascuno dei Comuni aderenti potrà recedere unilateralmente, con un preavviso di mesi due, con 

formale comunicazione da trasmettere agli altri Comuni nel rispetto degli impegni contrattuali 

assunti. 

12. Trattamento dei dati personali. Tutti i dati personali saranno utilizzati dal Comune capofila 

esclusivamente per i fini di cui alla presente Convenzione assicurando la protezione e la riservatezza 

delle informazioni secondo la normativa vigente; 
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13. Norme transitorie. Per quanto non espressamente richiamato nella presente Convenzione si rimanda 

alle norme del TUEL nonché alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia. 

Tutto ciò letto, approvato e sottoscritto 

…………………………………….., lì……………………..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


